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CORONA HEIGHTS ITALIAN 
HERITAGE CELEBRATION 

HUGE SUCCESS

The Italian Heritage Foundation held an Italian Cultural and Heritage celebration 
in Corona Heights at PFC William F. Moore USMC Park. This annual event that 
kicks off Italian Cultural and Heritage month was a huge success. Pictured with 
The Italian Heritage Foundation Chairman Al Perna is event sponsor Lou Durante, 
and the events volunteers Patty Terranova, Joseph DiMartino Rachael Perna, 
Tommy and the Corona Leo’s, 

SUB-PRIME - UNICREDIT 
SAYS “NOT WORRIED” 

Profumo

	 Rome - Italy's 
biggest bank Unicredit said 

Tuesday it was ''not wor-
ried'' about the continuing 

effects of the US subprime 
crisis that saw a bail-out of 
the mortgage branch of its 
German subsidiary Hypov-
ereinsbank on Monday.
	 ''We do not 
foresee particular risks,'' 
from the Hypo operation, 
Unicredit CEO Alessandro 
Profumo told reporters.
	 ''If we look at 
operational capacity we are 
not worried,'' said Profumo 
after Milan trading in its 
shares was suspended on a 
9% loss.
	 ''Our liquidity...is 
very significant and even if 
we don't access the market 
before the end of the year 
it isn't a problem. We 
remain liquid''. 
	 However, the 
Unicredit chief declined to 
confirm profit forecasts for 
the end of the year.
	 He said he was 
unable to do so because 
of the situation of the 
markets and the widening 
of spreads between Italian 
bonds and German bunds.

RIFORME, DI PIETRO INCALZA 
NAPOLITANO "NON BASTA DIRE 

VOLETEVI BENE" 
Antonio Di Pietro

	 ROMA - Antonio 
Di Pietro insiste. E torna 
a puntare il dito contro 
Giorgio Napolitano e i suoi 
inviti al dialogo tra mag-
gioranza e opposizione. "Il 
Capo dello Stato dice cose 
giuste, ma un po' ovvie nel 
senso che dice amatevi e 
voletevi bene. Questo è un 
comportamento da papista, 
deve fare qualcosa di più" 
dice l'ex pm che definisce 
le sue parole "non un 
rimprovero ma un caldo 
invito". 
	 Il leader dell'Idv, 
ai microfoni di Sky 
Tg24, snocciola i campi 
d'intervento del presidente. 
Dalla Rai, alla Corte 
Costituzionale. Di Pietro 
spiega: "In questi giorni in 
Parlamento deve nominare 

RIFIUTI, BERLUSCONI RASSICURA 
CHIAIANO “NON C'È MOTIVO DI 

PROTESTARE”
Il vertice in Prefettura a Napoli con 
Silvio Berlusconi 

	 NAPOLI - 
L'emergenza rifiuti in 
Campania è “sotto control-
lo”. Parola di Silvio Ber-
lusconi. Il premier, arrivato 
a Napoli per la nona volta 
nei giorni in cui monta la 
protesta per l'apertura della 
discarica di Chiaiano, ha 
provato a rassicurare pro-
prio i cittadini della zona. 
“Posso garantirvi - ha detto 
- che non c'è alcun motivo 
per avere proteste da parte 
dei cittadini a Chiaiano. 
La discarica è nel parco, 
separata dal verde dalle 
abitazioni - ha spiegato il 
premier -: sarà pronta a 
fine novembre, smaltirà 
700 tonnellate al giorno e 

sarà realizzata con tecniche 
ultramoderne e con un 
sistema di telecamere che 
consentirà di tenere tutto 
sotto controllo”. “Il parco 
- ha aggiunto il Cavaliere 
- sarà completato unendo, 
sopra la discarica, terra e 
alberi che la ricopriranno e 
non ci sarà - ha assicurato 
il premier - nulla da temere 
per la salute di chicchessia, 
oggi, domani e dopo”. 
	 TERMOVALO-
RIZZATORE - Ber-
lusconi, contestato prima 
della conferenza stampa da 
alcune decine di manifes-
tanti, tra cui precari della 
scuola e dei vigili urbani, 
ha anche annunciato 

che in Campania sorg-
erà “un quinto termov-
alorizzatore”, localizzato 
probabilmente nell'area 
nord-ovest della regione, 
“che servirà a smaltire 5 
milioni di ecoballe”. “Per 
gli altri termovalorizza-
tori tutto procede secondo 
programma”, ha spiegato il 
presidente del Consiglio in 
conferenza stampa, dopo 
aver annunciato che verrà 
avviato un quinto termov-
alorizzatore in Campania. 
“Il secondo, il terzo e 
il quarto, cioè quelli di 
Napoli, di Santa Maria 
Lafossa e di Salerno, 
saranno attivati in pochi 
mesi e siamo già alle gare 
di appalto”. Il cavaliere ha 
tra le altre cose annunciato 
che sarà la A2A di Brescia 
a gestire il termovaloriz-
zatore di Acerra: la ditta si 
è assicurata l'appalto per 
il termovalorizzatore nella 
zona a Nord di Napoli, uno 
dei più grandi d'Europa, a 
trattativa privata. 
	 CAMORRA - 
Parlando ai giornalisti 
dopo il vertice in Prefet-
tura, Berlusconi ha anche 
fatto riferimento agli 
arresti nel Casertano, 
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Visit 
The Italian American Museum 

Located at 155 Mulberry Street New York, NY 10013 
(212) 965-9000 

Executive Offices 
Italian American Museum 

C/O Italian Charities of America, Inc. 
83-20 Queens Boulevard , Elmhurst, NY 11373 
Phone: (718) 478-3551     Fax: (718) 478-3553 

www.ItalianAmericaMuseum.org

CORONA HEIGHTS ITALIAN 
HERITAGE CELEBRATION 

HUGE SUCCESS

Pictured above is entertainer Anthony Peranio as he preformed at 
The Italian Heritage Foundation Celebration celebration in Corona 
Heights at PFC William F. Moore USMC Park.

ARTE AL CASTELLO 
MUSEUM IN 
CAGGIANO

This is a photo of a new Museum that opened on September 14, 
2008, in Caggiano, It (Sa), that is housed in a building that was 
formed by the Normans in the 11 Centry. The mesum has works 
from Lucio Fontana, Ugo Marano, Andy Warhol, Lello Esposito, 
Maralyn Monroe to mention a few. Make sure that you visit the 
museum when you are in Italy.

UN GENE PER 
MIGLIORARE 

IL RISO

	 L’enzima invertasi, 
che è localizzato sulla parete 
cellulare, converte il saccarosio 
in sostanze che poi vengono 
utilizzate per creare l’amido "Il 
nostro lavoro mostra che è pos-
sibile incrementare la resa del 
riso migliorando l’espressione di 
un particolare gene”: così ha sin-
tetizzato il risultato dello studio 
a cui ha partecipato Hong Ma, 
docente di biologia della Penn 
State University. 
	 Nel corso della ric-
erca, ora pubblicata sull’ultimo 
numero della rivista “Nature 
Genetics” gli studiosi hanno 
cominciato cercando una varietà 
di riso già identificata per avere 
grani di dimensioni al di sotto 
della media.
	 "Si tratta in sostanza di 
un particolare mutante che ha il 
difetto di non riuscire a produrre 
gradi di dimensioni normali”; ha 
continuato Zuhua He, docente 
dell’Accademia cinese di scienze 
e leader del gruppo. “Si è poi 
scoperto che la mutazione è a 
carico del gene GIF1.”
	 Secondo le attuali 
conoscenze, tale gene è respon-
sabile del controllo dell’attività 
dell’enzima invertasi, che è 
localizzato sulla parete cellu-
lare, dove converte il saccarosio 
in sostanze che poi vengono 
utilizzate per creare l’amido. Se 
l’invertasi non è attiva, il riso 
non può produrre grani commes-
tibili. Per verificare la capacità 
del gene GIF1 nel controllare 
la produzione dell’invertasi, il 
gruppo ha misurato l’attività 
dell’enzima in ceppi di riso 
senza alcuna mutazione, e in 
una varietà mutata e con attività 
dell’enzima deficitaria. 
	 È stato così riscon-
trato come nel secondo caso 
l’attività nel ceppo mutante fosse 
solo il 17 per cento rispetto al 
primo, confermando l’attività di 
controllo del gene. Stabilito ciò, 
sono state prodotte linee trans-
geniche con una iper-espressione 
del gene, caratterizzate da chic-
chi più grandi e più pesanti del 
normale.
	 I ricercatori sperano ora 
che i risultati possano aiutare 
altri gruppi a creare varietà ibride 
in grado di produrre grani ancora 
più grossi; nel frattempo Zuhua 
He e colleghi contano di effettu-
are ulteriori analisi per compren-
dere se altri geni possano essere 
coinvolti nel processo di aumen-
to della resa della coltivazione.

il giudice della Corte costi-
tuzionale. Chi è il garante della 
Costituzione? Il capo dello Stato 
ed è inutile che ci dica di volerci 
bene. Imponga il suo ruolo per 
far nominare il giudice della 
Corte Costituzionale". 
	 Poi tocca a viale Mazzi-
ni e alla presidenza della com-
missione di Vigilanza, da tempo 
teatro di un duro scontro che 
ne impedisce il funzionamento. 
Anche in questo caso, incalza Di 
Pietro, Napolitano dovrebbe fare 
sentire la sua voce. "La com-

RIFORME, DI PIETRO 
INCALZA NAPOLITANO

"NON BASTA DIRE 
VOLETEVI BENE" 

missione non c'è, perché i partiti 
litigano su chi dovrebbe essere il 
presidente, anzi, litigano sul fatto 
che un esponente dell'Italia dei 
valori non deve essere il presi-
dente", taglia corto Di Pietro. 
	 Ed è a fronte di questa 
situazione che il leader dell'Idv 
invoca l'intervento di Napolitano: 
"Ha il dovere di far funzion-
are un organo costituzionale, è 
inutile che dica di volersi bene. 
Imponga ai presidenti di Cam-
era e Senato che si faccia una 
riunione permanente, che non si 
esca dall'aula fino a che non si è 
risolto questo problema". 

MAESTRO UNICO, 
TOCCHERÀ IL SUD IL 50% 

DEI TAGLI DELLA GELMINI

	 Sarà il Sud a pagare il 
prezzo del "maestro unico" rein-
trodotto dalla Gelmini. Negli am-
bienti politici e sindacali la voce 
circola da giorni e basta fare due 
conti per rendersi conto che, in 
effetti, usando gli stessi criteri 
di calcolo contenuti nel Piano 
programmatico messo a punto 
dal ministro dell'Istruzione, Ma-
riastella Gelmini, e dal collega 
dell'Economia, Giulio Tremonti, 
saranno le regioni meridionali 
a rimetterci di più in termini di 
posti di lavoro e servizio scolas-
tico. 
	 Se, come è scritto nel 
Piano che taglierà 87.000 posti 
di lavoro in tre anni, il ridimen-
sionamento colpirà le sole classi 
a tempo normale, il Sud dovrà 
dire addio a 7.000 delle 14.000 
cattedre messe in conto dal gov-
erno: il 50 per cento. Nell'Italia 
centrale Toscana, Lazio, Um-
bria, Marche sacrificheranno 
sull'altare delle economie 2.250 
cattedre e le sei regioni settentri-
onali 4.700: un terzo dell'intero 
balzello. 

	 Domani mattina, in aula 
alla Camera approda il decreto-
legge 137, quello che ha reintro-
dotto il maestro unico e i deputati 
del Pd stanno affilando le armi. 
	 "Il duo Tremonti-Gelm-
ini - dichiara Alessandra Siragu-
sa, deputato siciliano del Partito 
democratico - mira a distruggere 
la scuola del Sud: secondo i 
numeri in nostro possesso, in Si-
cilia e Campania il giochetto del 
maestro unico costerà 4 mila dei 
14 mila posti che il governo in-
tende tagliare. E a parte il taglio 
dei posti di lavoro la manovra 
determinerà una contrazione del 
servizio scolastico. Con 24 ore 
di lezione in sei giorni i bambini 
della scuola elementare uscireb-
bero ogni giorno alle 12.30: non 
so se le famiglie sono a cono-
scenza di tutto questo". 
	 Il dibattito parlamen-
tare si annuncia lungo e acceso. 
"Presenterò tre emendamenti 
- aggiunge la parlamentare 
dell'opposizione - che mirano ad 
allungare il tempo scuola nelle 
zone in cui la dispersione scolas-
tica è elevata e nelle realtà dove 
le carenze degli edifici scolastici 
non consente il tempo pieno". 
	 Secondo i calcoli conte-
nuti nel Piano-Gelmini il maestro 
unico colpirà soprattutto le 103 
mila classi che in Italia funzio-
nano a tempo normale (27 ore a 
settimana). Tempo normale alla 
scuola primaria che, per ragioni 
spesso legate a carenze strutturali 
determinate dalla mancanza di 
locali idonei per essere adibiti 
a refettori/mense, è parecchio 
diffuso al Sud e molto meno al 
Nord. Tanto per non restare sul 
vago, regioni come Lombardia, 
Piemonte e Emilia Romagna 
viaggiano con tassi di tempo pro-
lungato (di 40 ore a settimana), 
che per stessa ammissione del 
ministro Gelmini non verranno 
"toccati", variabili tra il 45 e il 
39 per cento. Sicilia e Campania 
sono attorno al 4 per cento. 

parlando di “colpo definitivo 
assestato alla camorra e al clan 
dei Casalesi” con l'operazione 
condotta dalle forze dell'ordine. 
“Non daremo tregua alla crimi-

nalità. Lo stato deve intervenire 
con la sua forza per combattere 
queste organizzazioni”, ha ag-
giunto parlando nel corso della 
conferenza stampa che ha fatto 
seguito alle riunioni presiedute 
sull'emergenza rifiuti. Il premier 
ha quindi espresso soddisfazione 
per “la collaborazione tra tutti i 
corpi dello Stato”. “Ho incon-
trato il gip Capuano e gli ho fatto 
i miei personali complimenti, da 

estendere al resto della magis-
tratura per un' operazione che 
conferma la volontà dello Stato 
- ha concluso - di assumersi le 
proprie responsabilità e di non 
dare tregua alla camorra”. 

RIFIUTI, BERLUSCONI 
RASSICURA CHIAIA-

NO “NON C'È MOTIVO 
DI PROTESTARE”

Metti la tua Pubblicita’ in 

GIA 718-592-2196
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	 New York-Cipriani, uno 
dei luoghi simbolo dell'identita' 
iitaliana nella grande mela, che 
suole ospitare numerose ricor-
renze familiari al nostro paese, 
si presta come palcoscenico del 
saluto dell'On. Walter Veltroni 
al Partito Democratico di New 
York.
 	 Ad accoglierlo, Mau-
rizio Chiocchetti, responsabile 
degli Italiani nel Mondo 
del Partito Democratico ed 
Emilia Vitale, coordinatrice del 
Partito, oltre ad ad una eteroge-
nea, ma affiatata comunita' di 
sostenitori, che raggruppa italiani 
da un diverso sostrato culturale e 
bagaglio d'esperienze.
 	 All'italiano costretto 
ad emigrare dall'Italia a causa 
delle ristrettezze e difficolta' in 
cui il paese versava, si affianca il 
neolaureato o dottorando di re-
cente immigrazione: un esempio 
nient'affatto isolato della tanto 
mensionata "fuga di cervelli", 
che non trova nel nostro stivale 
un contesto fertile, capace di 
valorizzarne le potenzialita'.
 	 Come osserva Walter 
Veltroni, e' questa comunita', 
nelle sue diverse sfaccettature, 
cosi' ricca che deve essere sfrut-
tata. Questa comunita' che nelle 
ultime elezioni ha fatto si che il 
Partito Democratico si insediasse 
con una percentuale del 34%. 
E' su questo bacino di elettori 
dal ricchissimo potenziale che il 
Partito Democratico deve creare 
le basi per strutturare una forte 
opposizione.
 	 In un contesto di in-
certezza internazionale, alle porte 
delle tanto fatidiche elezioni 
americane, il governo italiano 
si presenta fragile ed il nostro 
paese versa in una condizione di 
assoluta precarieta', riflessa nei 
piu' disparati ambiti: salari, pen-
sioni, crollo dei consumi del 7%, 
aumento dell'inflazione, crescita 
sotto lo zero.
 	 "La forza propulsiva del 
nostro partito, dice l'On. Veltroni, 
deve essere la motivazione di 
coloro che lo compongono". 
Nell'enumerare i punti del pro-
gramma di opposizione politica, 
emerge l'esigenza di creare, in-
fatti, un'opposizione significaiva. 
Walter Veltronio cita a questo 
proposito un recente progetto, 
denominato "summer school", 
che ha offerto l'opportunita' 
a tanti giovani partecipanti di 
beneficiare delle lezioni e dei 
dibattiti tenuti da vari luminari. 
I prossimi passi saranno una 
manifestazione di piazza, che 
si terra' il 25 settembre, al fine 

da destra: Emilia Vitale, Walter Veltroni, Carmela Irene ed Elisa 
Calpona, dopo il saluto. 

WALTER VELTRONI AL 
PARTITO DEMOCRATICO 

DI NEW YORK

di meglio presentare lo stesso 
programma, l'inaugurazione di 
una TV del partito, immaginata 
come un sistema di scambio tra 
i sostenitori dislocati in diverse 
parti del globo, in data 14 ot-
tobre ed infine la creazione, il 18 
d'ottobre,degli "young demo-
crats", dal cui nome si evince il 
sentito proposito d'investire sui 
giovani ed il lavoro talento. Tra 
le molteplici iniziative, figura 
la creazione di un giornale on 
line, a  cui una diramata rete di 
corrisdpondenti, dislocati nei vari 
paesi del globo, puo' apportare 
un prezioso contributo.
 	 Entusiasta della 
forte motivazione dimostrata 
dall'uditorio, nell'hic et nunc 
del momento, Veltroni ringrazia 
Maurizio Chiocchetti ed Emilia 
Vitale, che hanno reso possibile 
questa convergenza di profes-
sionisti, legati da un comune 
obiettivo: appoggiare il partito 
democratico in Italia, con un 
contributo che arrivi oltreoceano, 
per perseguire la lotta per la 
legalita' contro i poteri criminali, 
una riforma a sostegno delle pen-
sioni ed un fortre impegno contro 
la precarieta' giovanile.
 	 I giovani, infatti, 
sostiene Walter Veltroni, nel 
loro viaggio verso nuovi oriz-
zonti, potranno continuare a fare 
onore al nostro paese, ma purche' 
questo rientri in una loro scelta e 
non in una necessita'. Storia alla 
Elisa Calpona

Music Contractor
and Violinist

PAUL GATI
Any Style of Music

Recorded or Preformed
For Any Occasion Call 

718-699-7993

SOCCER: ITALY MATCH TO 
FUND GEHRIG'S RESEARCH 

Borgonovo
	 Rome - Money from It-
aly's World Cup qualifier against 
Montenegro later this month will 
be 
used to set up a new research 
unit on Lou Gehrig's disease, the 
Italian Soccer Federation (FIGC) 
said Tuesday.
	 Lou Gehrig's disease, 
a killer nerve-wasting condition 
whose scientific name is Amyo-
trophic Lateral Sclerosis (ALS), 
appears to strike ex-soccer play-
ers much more than the 
general population.
	 The FIGC said 150,000 
euros ($210,000) of the gate re-
ceipts from the October 15 game 
in Lecce would help former 
Italy squad doctor Paolo Zeppilli 
form a team to investigate the 
illness.
	 ''I have to thank (FIGC 
chief Giancarlo) Abete for this 
chance,'' Zeppilli said. ''We all 
wanted to do something''.
He said a panel would choose 
young researchers and use three 
labs to study players' DNA and 
try to find the causes of ASL.
	 ''The upsetting thing is 
you see more ALS in the soccer 
community. Some say it could 
be due to doping but if that's the 
case then why aren't other sports 
similarly affected''?
	 A new drive on Gehrig's 
was sparked by the news earlier 
this month that former AC Milan 
and Fiorentina striker Stefano 
Borgonovo was suffering from it.
	 Borgonovo, 44, is the 
second well-known player to be 
hit by ALS, a form of motor neu-
rone disease whose more popular 
name comes from the US base-
ball player who became the first 
sports star to die of it in 1941. 
	 It killed ex-Genoa cap-
tain Gianluca Signorini in 2002 
at the age of 42.
The TV images of the bed-bound 
and paralysed Borgonovo, and 
his vow, in a computer-gener-
ated voice, to beat the disease, 
shocked the soccer world but 
rallied support.
	 His former clubs AC 
Milan and Fiorentina arranged a 

fundraising game for October 8. 
Borgonovo, who played with 
Roberto Baggio in Florence and 
was Marco Van Basten's under-
study at Milan while winning 
three Italy caps, has set up a 
foundation to aid research 
into Gehrig's.
	 ''I want to find the 
money for researchers to find 
the penicillin of 2008,'' he said. 
Borgonovo, who scored 14 goals 
in his 1989 season with Fioren-
tina and netted the winner that 
put Milan through to its second 
straight winning Champions 
League Final in 1990,
first started showing signs of the 
disease in 2005, when he began 
losing control of his speech.
	 Like other Gehrig's 
patients, his descent has been 
swift and he now has no control 
over his arms, legs or most body 
functions including speech.
	 TURF CHEMICALS 
MIGHT PLAY A PART, SAYS 
PROSECUTOR.
	 Raffaele Guariniello, a 
Turin prosecutor who is inves-
tigating the early deaths of 35 ex-
footballers from Gehrig's, said:
''Among the hypotheses we are 
focusing on are the use of doping 
substances and the repetitive 
stress or cumulative trauma of 
being hit on the legs or heading 
the ball so much.
	 ''A third hypothesis, 
which we are putting a lot of 
work into, is the use of toxic 
substances to maintain pitches''.
	 Guariniello said the lat-
est data indicated that
professional soccer players were 
six times more likely to get Geh-
rig's than others.
His team has just completed a 
survey of former
basketball players and cyclists, 
failing to find one case.
	 In another, ongoing 
probe, it has yet to uncover any 
incidence of ALS among rugby 
players.
''There seems to be some factor 
that is specific to
soccer, which we are trying to 
identify''.

COME LA 
PAURA SI 

FISSA NELLA 
MEMORIA

La scoperta può aprire le 
porte a nuove strategie sia 
per combattere il disturbo 
da stress postraumatico, 
sia per alleviare i disturbi 
della memoria 

	 Una proteina che ha un 
importante ruolo nello sviluppo 
dell'embrione, la beta-catenina, 
sembra avere un posto centrale 
anche nella "solidificazione", nel 
cervello adulto, dei ricordi col-
legati a esperienze che suscitano 
timore. A scoprirlo è stato un 
gruppo di ricercatori della Em-
ory University diretti da Kerry 
Ressler, che firmano un articolo 
in proposito pubblicato su Nature 
Neuroscience. 
	 La beta-catenina agisce 
principalmente come un nastro 
Velcro, tenendo lo scheletro in-
terno della cellula agganciato alle 
proteine della membrana esterna 
che la mette in collegamento 
con le altre cellule. In molte 
specie - dal moscerino alla rana, 
fino al topo - può anche trasmet-
tere i primi segnali che portano 
a distinguere in un embrione la 
parte frontale e il retro e l'alto dal 
basso. 
	 Nel corso della formazi-
one della memoria a lungo ter-
mine nelle sinapsi avvengono dei 
cambiamenti: "Pensavamo che 
la beta-catenina potesse essere la 
centrale di questi cambiamenti 
che si verificano nelle sinapsi 
durante la formazione della 
memoria", dice Kerry Ressler. 
"Ma dato che la beta-catenina ha 
un ruolo così importante nello 
sviluppo dell'organismo, per 
controllare l'ipotesi non abbiamo 
potuto utilizzare l'approccio 
standard di silenziare il gene che 
la esprime."
	 I ricercatori hanno 
così dovuto usare una varietà di 
approcci per studiare il coin-
volgimento della proteina nella 
formazione della memoria di 
eventi paurosi, stabilizzando per 
esempio la proteina con il ricorso 
al litio, noto farmaco utilizzato 
in alcuni disturbi psichiatrici, o 
iniettando nel cervello adulto un 
virus capace di eliminare dalle 
cellule nervose il gene della beta-
catenina. 
	 In un esperimento 
alcuni topi sono stati stimolati 
con una leggera scossa elettrica 
subito dopo che era stato fatto 
ascoltare un certo suono. Essi 
hanno così imparato ad aver pau-
ra di quel suono, come provava 
il fatto che al sentirlo si immo-
bilizzavano. "Abbbiamo trovato 
che dopo che la beta-catenina 
era stata eliminata dal cervello, 
i topi erano ancora in grado di 
apprendere la paura della scossa, 
ma dopo due giorni quel timore 
non appariva più conservato", 



Congratulation GIA from I AM PAC - 
Congratulazione GIA dell’ I AM PAC

	 The Italian American Political Action Committee 
(I AM PAC), the sponsor of the Columbus Day Breakfast, 
wants to congratulate GIA for giving the Italian American 
community an opportunity to get in touch with their 
culture, heritage and language. Italian Americans are a ma-
jor force in perpetuating the Italian culture and heritage and 
it is important that we teach the younger generation what 
their heritage, culture and language is.
	 I AM PAC will be extremely happy to come to 
your organization and bring you up to date with what is 
taking place in the political arena that effects the Italian 
American community and what has already been accom-
plished by I AM PAC for the Italian American community. 
Call 718-592-2196 to have a speaker from I AM PAC speak 
at your association’s meeting.
	 The following is the mission statement of I AM 
PAC to better understand what I AM PAC stands for as a 
political organization:
I AM PAC Mission Statement 
I	 AM PAC is a non-partisan political action com-
mittee, registered and operating in the State of New York, 
whose founders, officers and members, representing a 
broad spectrum of political philosophies, will engage in 
the political arena to make political institutions, elected of-
ficials and candidates for public office respond with deeds 
to the interests and well-being of the Italian American com-
munity. 
I AM PAC Purposes 
	 I AM PAC will identify and support candidates 
for political office, or incumbents, whose actions will be 
sensitive to, and respective of, the interests and well-being 
of the Italian American community throughout the State of 
New York. 
I AM PAC will support these candidates: a) with financial 
contributions to their political campaigns; b) with volunteer 
work for their field operation in political campaigns; c) 
by organizing fundraising for candidates with specific 
campaign issues of impending concern to the Italian 
American community.
        
       Jack Como, Chairman    Mario D’Elia, President

I AM PAC is affiliated with over 140 Italian American Organizations reaching over 1.5 million Italian American family members
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OCTOBER MONTHLY 
DINNER MEETING

on

October 16, 2008 
at Battery Park Gardens

(Inside Battery Park across from 17 State St. NYC)
2008 Lt. Det. Petrosino Law Enforcement Award Cer-
emony presented by NYPD, CIAA, the Lt. Petrosino 
Int’l and in America and Petrisino’s grand nephew.

RSVP  ASAP 718.478.3551 
Free parking - $125.00 (Surprise Guests)

Cocktails at 6:30 pm, Dinner& Entertainment follows 
LT. Petrosino Awards will be presented to 

NYPD Commissioners and Chiefs
Kick off to the 2009 Petrosino Park Re-Dedication

RSVP Early 
before tickets are sold Out 

718.478.3551

spiega Kimberly Maguschak, che 
ha partecitato alla ricerca.
	 La beta-catenina sembra 
essere attivata nell'amigdala 
durante il processo di apprendi-
mento, ma una volta che questo 
apprendimento è concluso e il 
ricordo passa dalla memoria a 
breve termine a quella a lungo 
termine, la proteina non appare 
più necessaria. 
	 Per contro, la sommin-
istrazione di sali di litio prima 
dell'addestramento alla paura 
del segnale sonoro, mostrava di 
rendere i topi ancora più timorosi 
del segnale sonoro a due giorni 
di distanza. Il litio inibisce un en-
zima che normalmente degrada 
la beta-catenina e rende quindi 
quest'ultima più attiva. Tuttavia 
lo studio della beta-catenina con 
il litio, avvertono i ricercatori, 
non consente risultati precisi, 
dato che esso agisce su numerosi 
enzimi cerebrali.
	 "Gli psichiatri usano 
il litio da decenni per trattare 
le forme maniacali e il disturbo 
bipolare, ma non è chiaro come 
esso agisca", spiega Ressler. 
"Va inoltre considerato che noi 
abbiamo somministrato ai topi 
una dose massiccia di litio, e 
non operato in modo da manten-
erne un livello ematico costante 
come nella pratica clinica. Non 
è chiaro quindi se ci sia una 
connessione fra regolazione 
dell'umore e i nostri esperimenti 
sulla memoria della paura." 
	 Secondo gli au-
tori, farmaci che inibiscano la 
beta-catenina potrebbero invece 
interferire in modo transitorio 
con la formazione dei ricordi 
dopo un'esperienza traumatica, 
aiutando a prevenire lo sviluppo 
del disturbo da stress post-
traumatico. Il potenziamento 
della proteina potrebbe invece 
essere di aiuto nei disturbi 
della memoria, compresi quelli 
nell'Alzheimer.

COME LA 
PAURA SI 

FISSA NELLA 
MEMORIA
(continua dalla pagina 3)

CELLE SOLARI: NUOVO 
RECORD DI EFFICIENZA
Messa a punto una tecnologia in grado di convertire 
in energia elettrica il 40,8 per cento delle radiazioni 
Nuove celle solari sono 
in grado di convertire il 
40,8% delle radiazioni in 
energia 

	 Il nuovo record mondi-
ale per l'efficienza fotovoltaica 
è a stelle e strisce. Gli scien-
ziati del Dipartimento di Energia 
degli Stati Uniti hanno creato un 
dispositivo a celle fotovoltaiche 
che è in grado di convertire il 
40,8 per cento delle radiazi-
oni solari in elettricità pulita. Il 
primato arriva solo pochi giorni 
dopo l'annuncio del record eu-
ropeo, conquistato dall'Istituto 
Fraunhofer per i Sistemi a 
energia solare, che si è fermato a 
un'efficienza del 39,7 per cento. 
	 CELLA A TRIPLA-
GIUNZIONE - L'innovativa 
tecnologia per la conversione 
dell'energia solare ha surclassato 
tutte le altre fino ad ora proget-
tate e ha già ottenuto un ricono-
scimento dalla rivista R&D come 
una delle più innovative scoperte 
del 2008. La cella è stata diseg-
nata, fabbricata e testata presso il 
Laboratorio nazionale di energia 
rinnovabile (Nrel). Si tratta di 

una cella a tripla-giunzione, 
costituita da una combinazione di 
semiconduttori. Su di essa la luce 
solare è stata concentrata fino a 
raggiungere un'intensità pari a 
326 volte quella che raggiunge 
la superficie terrestre in una gior-
nata serena. 
	 CANDIDATE PER LO 
SPAZIO - Le celle solari a multi-
giunzione sono l'ultima frontiera 
in campo fotovoltaico. Ma questo 
nuovo sistema di conversione 
dell'energia solare differisce da 
tutti quelli disegnati in preceden-
za. I ricercatori del Nrel hanno 
fatto in modo che lo spettro 
solare venga scisso in tre parti 
tramite l'utilizzo di una struttura 
composta da strati di fosfuro di 
indio e gallio (GaInP) e arseni-
uro di indio e gallio (GaInAs): 
ogni porzione dello spettro viene 
quindi assorbita da ciascuna delle 
tre giunzioni alla sua massima 
efficienza di conversione. A tutto 
ciò va aggiunto che la cella viene 
sviluppata su un wafer di arseni-
uro di gallio, che in una seconda 
fase viene rimosso. Il risultato 
è un dispositivo ultra leggero e 
sottile che costituisce una nuova 
classe di celle fotovoltaiche 
con molti vantaggi nelle perfor-
mance, nel design e nei costi. 
Le caratteristiche di queste celle 
le rendono ottime candidate per 
essere utilizzate nello spazio, sui 
satelliti, e nelle centrali fotovol-
taiche che sfruttano la luce solare 
concentrata

VULCANO RIMARRÀ 
“SENZA TESTA”

Scoperto un movimento geologico che separar-
erà la parte settentrionale dal resto dell'isola

	 L'isola di Vulcano, nel 
cuore dell'arcipelago delle Eolie, 
perderà «la testa». Proprio così: 
a causa di un lento movimento 
geologico,l'estrema punta Nord 
si staccherà dal resto e se ne 
andrà per conto suo. Ma, niente 
paura per chi ci abita e per chi 
la frequenta da appassionato 
del mare: succederà fra circa 
centomila anni! Intanto è un 
fatto che l'isola si sta muovendo 
non come un corpo unico, ma in 
maniera differenziale, insomma 
si sta «disaccoppiando» come 
dicono i geologi. 
	 UN CENTIMETRO 
ALL'ANNO - La scoperta è stata 
fatta grazie alle sensibili an-
tenne dei satelliti artificiali della 
costellazione GPS, che sono in 
grado di fornire i lenti sposta-
menti del terreno. L'analisi dei 
dati raccolti ha permesso a due 
ricercatori dell’Istituto Nazion-
ale di Geofisica e Vulcanologia 
(INGV) Alessandro Bonforte 
e Francesco Guglielmino, di 
scoprire il movimento di «disac-
coppiamento» che è di circa 
un centimetro l'anno: di tutto 
rispetto anche se confrontato con 
i lentissimi movimenti geologici 
che animano la crosta terrestre. 
Il movimento relativo delle due 

parti dell'isola di Vulcano è dav-
vero singolare: l’estrema punta 
Settentrionale, dove si trova il 
promontorio di Vulcanello, si sta 
muovendo verso Sud-Sud-Est 
assieme alla vicina e maggiore 
Isola di Lipari; tutto il resto della 
stessa Isola di Vulcano scivola 
invece verso Nord-Nord-Ovest. 
«Il disaccoppiamento avviene 
proprio nell’istmo che collega 
il promontorio di Vulcanello a 
Vulcano -precisa il geologo Ales-
sandro Bonforte-. Il cratere della 
Fossa si trova proprio a cavallo 
della linea di discontinuità fra 
questi due opposti movimenti». I 
rilievi che hanno portato a questa 
scoperta, appena pubblicata 
sulla qualificata rivista inter-
nazionale di geologia e geofisica 
«Tectonophysics», sono stati 
possibili grazie alla fitta rete di 
punti di misura GPS (oltre una 
ventina) che copre tutte le Isole 
Eolie, e in particolare Lipari 
Vulcano e Stromboli. Le stazioni 
a terra funzionano similmente 
agli apparecchi GPS di uso 
commerciale di cui ormai sono 
dotati molti mezzi di trasporto, 
ma con l’importante differenza 
che le stazioni dedicate a scopi 
scientifici permettono di rilevare 
movimenti millimetrici nell’arco 
di un anno. 
	 CONFINE GEO-
LOGICO - Quale significato e 
quali conseguenze ha il disac-
coppiamento osservato? «Le 
cause di questo complesso 
quadro deformativo -aggiunge 
Bonforte- sono da imputarsi alla 
particolare collocazione di questa 
parte dell’arcipelago eoliano, 
formata dalle isole Salina-Lipari-

Vulcano. L’asse congiungente le 
tre isole, orientato in direzione 
Nord-Ovest Sud-Est, marca una 
zona di confine tra due aree inter-
essate da una dinamica opposta: 
a Ovest, sul versante Alicudi-
Filicudi c’è una compressione 
della crosta terrestre; a Est dalla 
parte di Panarea-Stromboli ci 
sono movimenti di distensione e 
vulcanismo attivo. Proprio lungo 
questa importante discontinuità 
della crosta, risale il magma che 
alimenta il complesso Lipari-
Vulcano”. Per il presidente 
dell’INGV, Enzo Boschi: «Lo 
studio approfondito della di-
namica della zona eoliana aiuterà 
a comprendere meglio i meccan-
ismi di alimentazione dei centri 
eruttivi e, in ultima analisi, sarà 
di grande utilità per la mitigazi-
one del rischio vulcanico e della 
dinamica del Mediterraneo». 
Quando alla perdita della «testa» 
di Vulcano, se può essere di 
consolazione per gli appassionati 
dell'isola, è molto probabile che, 
nel remoto futuro, contestual-
mente a questo fenomeno, si 
verificherà anche l'unificazione 
fra Vulcano e Lipari, dato che 
le due isole, almeno per ora, 
mostrano di avvicinarsi lenta-
mente l'una all'altra. Con buona 
pace dei servizi di aliscafo.
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PASTA TOPS 
ITALIAN DESERT 

ISLAND WISHLIST 

	 Milan - Pasta, trousers, 
soap and a radio were among 
the top choices of Italians asked 
what they would take with them 
if they were stranded on a desert 
island.
	 The 1,000 Italians 
polled by national dairy asso-
ciation Assolatte seemed not to 
worry about best-before dates 
when asked what foods they 
would take with them to the 
island.
	 Some 76% of Italians 
said ''pasta and bread'' while 39% 
chose classic Italian cheese such 
as pecorino and parmesan.
	 A further 38% opted for 
fruit, including exotic 
varieties such as pineapples and 
bananas as well as tomatoes and 
apples.

	 Trousers, T-shirts and 
bathing costumes were top of the 
clothing list for potential Robin-
son Crusoes, but around 15% of 
women opted for underwear.
	 Despite people being 
told they would spend five years 
alone on the island, make-up and 
conditioner still made it onto the 
list of personal items, headed up 
by soap, toothpaste and sham-
poo.
	 While 22% didn't feel 
the need to take any reading 
material to while away their five 
years of isolation, those who did 
want to take books opted for the 
Bible (7%), the Divine Comedy 
(4%), Alessandro Mazoni's I 
Promessi Sposi (The Betrothed, 
3%) and the Harry Potter books 
(2%).

GAS SERRA, L'ITALIA 
FRENA L'EUROPA
"QUEI TAGLI CI 

COSTANO TROPPO"

	 BRUXELLES - Il 
governo Berlusconi scatena 
l'offensiva contro il pacchetto 
climatico dell'Unione europea 
chiamato a contrastare il riscal-
damento planetario e ad assi-
curare al Vecchio Continente la 
leadership mondiale nella tecno-
logia pulita. Per il Belpaese costa 
troppo alle industrie italiane, 
ha spiegato ieri a Bruxelles il 
ministro per le Politiche comuni-
tarie, Andrea Ronchi, chiedendo 
l'appoggio degli europarlamen-
tari italiani. 
	 L'iniziativa - che 
culminerà in un intervento del 
Cavaliere al vertice Ue del 15 
ottobre - è stata però bocciata 
dall'opposizione e dalle associaz-
ioni ambientaliste: "La vera pri-
orità - hanno ripetuto in coro - è 
quella di ammodernare l'industria 
nazionale rendendola competi-
tiva". Intanto il tempo stringe, 
visto che la Francia, presidente di 
turno dell'Unione, vuole chiu-
dere il dossier entro dicembre in 
modo da arrivare con una strate-
gia comune al 2009, anno in cui 
partirà il negoziato globale sulla 
nuova versione di Kyoto. 
	 Oggetto del contendere 
è la strategia nata nella prima-
vera del 2007 su decisione dei 
premier Ue (e attualmente in via 
di finalizzazione) che prevede 
l'abbattimento a livello conti-
nentale del 20% delle emissioni 
di CO2 entro il 2020, l'aumento 
medio del 20% delle energie 
pulite e un uguale migliora-
mento dell'efficienza energetica. 
Per Ronchi l'Italia non mette in 

discussione questi obiettivi, ma 
chiede una modifica delle modal-
ità per il loro raggiungimento. 
	 Gli investimenti richi-
esti, ha osservato, mineranno la 
competitività delle nostre aziende 
sul mercato globale (i paesi 
emergenti non pagano i costi 
ambientali) e faranno aumentare 
i prezzi al consumatore. Innanzi-
tutto il governo vuole cancellare 
la promessa europea di portare 
il taglio di gas serra al 30% 
in caso di accordo globale sul 
nuovo Kyoto. Roma mette poi 
in discussione l'analisi d'impatto 
di Bruxelles, sostenendo che 
per l'Italia il prezzo annuo per la 
realizzazione della strategia è di 
20 miliardi di euro. 
	 "Secondo i nuovi studi 
- ha indicato Ronchi - c'è un ag-
gravio degli oneri a carico delle 
aziende e delle finanze pubbliche 
italiane", ancor più pressante 
se si considera "il rallentam-
ento delle economie occidentali, 
l'aumento dei prezzi di cibo ed 
energia e la crisi finanziaria". Nel 
mirino anche il sistema secondo 
cui ogni azienda dovrà pagare 
per inquinare: l'Italia chiede 
l'esclusione delle piccole imprese 
dalle quote di CO2 e l'estensione 
dei permessi gratuiti per quelle 
più grandi, di fare sconti sulla 
produzione di energia elettrica e 
di premiare chi ha già investito in 
tecnologia pulita. 
	 Oltretutto Roma 
intende legare il dossier sul 
clima a quello sulla riduzi-
one delle emissioni inquinanti 
delle auto, entrambi al vaglio 
dell'Europarlamento: in sostanza 
cercherà una compensazione in 
favore dell'industria automobilis-
tica italiana per gli sforzi pretesi 
dagli altri settori (o viceversa). 
	 Una partita difficile 
visto che il tempo stringe e che 
dopo gli emendamenti di Stras-
burgo i pacchetti torneranno al 
tavolo dei governi, chiamati a de-
cidere a maggioranza. Insomma, 
l'Italia non disporrà del diritto 
di veto ed eventuali modifiche 
potranno essere apportate solo 
in caso di alleanze con altre 
capitali. E di possibili sodali, 
al momento, non se ne vedono 
molti. 

JUVENTUS, OCCASIONE 
SPRECATA MA ALLA FINE 

IL PARI È D'ORO

	 MINSK - Un pareggio 
rocambolesco e una bruttissima 
Juve per mezz'ora, una Juve 
che è andata sotto di due gol, 
dimostrando che le perplessità 
destate nelle ultime due giornate 
di campionato non erano frutto 
di casualità: centrocampo in dif-
ficoltà, difesa perforabile, attacco 

inconsistente. E senza Buffon la 
differenza si vede, eccome. 
	 Sotto di due gol, i bian-
coneri hanno reagito alla grande 
e la "formica atomica" Giovinco 
ha offerto due palle deliziose a 
Iaquinta che, con una doppietta, 
ha cambiato il volto della partita. 
La Juve nel finale avrebbe potuto 
addirittura vincerla. Ranieri ha 
inserito Giovinco sulla destra, 
accentrando Camoranesi (poi 
Marchisio) inizialmente in mezzo 
al campo. In difesa De Ceglie 
preferito a Molinaro. 
	 La Juventus ha dor-
mito per circa 25', prendendo 
due gol e collezionando degli 
errori difensivi incredibili. Ciò 
che poi non si è capito è stato 
il difetto di comunicazione fra 
giocatori e Ranieri per gli 
evidenti problemi fisici di Le 

Grottaglie che (inascoltato) ha 
chiesto il cambio. Così - dopo 
alcuni pericoli corsi dalla difesa 
bianconera - l'impossibilità 
di intervenire del centrale, ha 
portato al gol del vantaggio dei 
bielorussi al 15': Kryvets ha 
ricevuto da Liktharovic, ha colto 
in contropiede Chiellini che non 
è riuscito a bloccare il veloce av-
versario che ha infilato la coppia 
centrale bianconera, ha dribblato 
Manninger e ha messo nella rete 
incustodita. 
	 Knezevic ha sostituito 
Legrottaglie, ma nel giro di pochi 
minuti il Bate ha raddoppiato: 
traversone da sinistra di Nekhay-
chik, Nedved (sulla destra) si fa 
superare, Manninger (in diffi-
coltà in diverse circostanze) non 
esce e Stasevich insacca di testa. 
Un disastro, la Juventus. 
	 Il centrocampo juven-
tino, con un Giovinco abile solo 
in fase offensiva, ha sofferto 
molto. Ma l'infernale ritmo dei 
bielorussi, sul 2-0, si è ab-
bassato. Una gran punizione di 
Del Piero (29') è stata deviata 
da Veremiko molto bene, poi 
Giovinco da destra ha trovato la 
testa di Iaquinta, abile a bucare il 
portiere del Bate. 
	 La partita è cambiata: 
prima Camoranesi ha offerto a 
Iaquinta una bella palla (parata) 
ma l'attaccante era in offside. 
Poi Giovinco ha servito Nedved 
che di sinistro ha costretto alla 
respinta Veremko e poi Del Piero 
ha tirato alto. In pieno recupero, 
un altro bell'assist di Giovinco 
in profondità per Iaquinta sulla 
sinistra: l'attaccante ha infilato il 
portiere bielorusso fra le gambe 
rasoterra. Dopo un brutto inizio 
la Juve ha raddrizzato la partita. 
	 Ranieri ha sostituito 
nell'intervallo Camoranesi con 
Marchisio. Meglio la Juve nella 
ripresa, ma la difesa ha concesso 
alcune palle pericolose ai bielo-
russi: una a Nekhaychic al 9', 
ma il tiro è stato ignobile. Poco 
dopo Volodko di testa ha messo 
di poco a lato. Anche la Juve ha 
avuto una palla gol al 16' con 
Del Piero, che ha toccato di poco 
fuori. Un tiro pure per Sissoko, 
deviato, mentre Del Piero (in due 
circostanze) e Neved hanno cre-
ato alcune situazioni pericolose. 
	 Insomma i biancon-
eri hanno cercato di vincere la 
partita, ma ha concesso spazi agli 
avversari che avrebbero potuto 
approfittarne meglio. E tuttavia il 
finale è stato loro: un'occasione 
di testa per Nedved (fuori), per 
Amauri in mischia (stoppato), 
per Chiellini (rovesciata), ma 
gol non ce ne sono stati più e per 
la Juventus sono stati due punti 
persi. 
BATE BORISOV-JUVENTUS 
2-2 
BATE (4-2-3-1): Veremko; Ka-
zantsev, Sosnoviski, Rzhevski, 
Yurevich; Liktharovic (st 25' Si-
vakov), Volodko; Nekhaychik (st 
41' Mirchev), Kryvets, Stasevich; 
Rodionov. 
In panchina: Gutor, Sakharov, 
Pecha, Bliznyuk, Skaviysh. 
Allenatore: Goncharenko. 
JUVENTUS (4-4-2): Manninger; 
Grygera, Legrottaglie (pt 18' 
Knezevic), De Ceglie; Gio-
vinco, Sissoko, Camoranesi (st 1' 
Marchisio), Nedved; Del Piero, 
Iaquinta (st 36' Amauri). 
In panchina: Chimenti, Salih-
amidzic, Molinaro, Marchionni. 
Allenatore: Ranieri.

Metti la tua Pubblicita’ in 
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1315 Commerce Avenue (crossstreet of 
Waterbury Avenue) Bronx, NY 10451

Radio Maria e’ una radio 
Cristiana che trasmette 
programmi spiritual, 
didattici, e cultirali in 

Italiano 24 ore al giorno.7 
giorni la settimana. Si 
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New Jersey, Long Island, e 
Connecticut sul subcamier 
(radio speciale) oppure sul 
sito www.radiomarianyi.

org. 

Radio Maria e’ una non-
profit organization che 

dipende dalie donazioni 
degli ascoltatori.

Per informazione, ci potete 
contattare 

Friends of Radio Maria, 
Inc.

70-05 Fresh Pond Road
Ridgewood, NY 11385

Tel.  (718) 417-0550
Fax: (718) 417-5188

Info.nyi@radiomaria.org

Connecticut:
(203) 522-4113

Chicago:
(708) 345-3842
(708) 344-4140

www.radiomarianyi.org

AIUTECI  AD  AIUTARVI

 
For reservations 

call 
Thomas Vlhakis

or
Gene Limongelli 
at 347-810-6017
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DEAR ADVOCATES OF ITALIAN LANGUAGE EDUCATION:
         

IT IS WITH GREAT PLEASURE THAT WE ANNOUNCE 
THELAUNCHING OF THE 

WEBSITE OF THE ITALIAN LANGUAGE FOUNDATION, INC.
 WWW.ITALIANLANGUAGEFOUNDATION.ORG
         THE ITALIAN LANGUAGE FOUNDATION,INC., 

IS FULLY INCORPORATED 
AND AUTHORIZED BY THE IRS TO ACCEPT 

TAX EXEMPT DONATIONS. 
          PLEASE VISIT THE EXCITING NEW WEBSITE, 

WHICH IS FILLED WITH 
INFORMATION AND OFFERS PRACTICAL 

OPPORTUNITIES TO SUPPORT THE 
ADVANCED PLACEMENT PROGRAM IN ITALIAN, 

AND ALSO, ITALIAN LANGUAGE 
PROGRAMS AT THE HIGH SCHOOL LEVEL.

          WE WELCOME YOUR INTEREST, DEDICATION, AND PRACTICAL 
SUPPORT.

 
WITH BEST WISHES,

 MARGARET I. CUOMO, PRESIDENT  
 LOUIS TALLARINI, CHAIR OF THE BOARD

  ITALIAN LANGUAGE FOUNDATION, INC. 



46-04 104th Street 
Corona Heights, NY

718-639-7211

The Freshest
Ravioli & 

Pasta
in Queens

Leo’s Ravioli

Anthony M. Battisti
Attorney at Law

87-13 Myrtle Avenue, Glendale, New York 11385
Tel: 718-846-5843 - Fax: 718-846-6363 - Bpr: 917-298-2729

October 5: 
Madonna Del Rosario Mass - Brooklyn, NY 4:00pm
October 5: 
13th Annual Dinner Dance - Gargiulo Restaurant - NY 
5:30pm
October 13: 
Columbus Day Parade - NYC 10:00am 
October 25: 
General Meeting - Hoboken, NJ 8:30pm
November 22: 
General Meeting - Brooklyn, NY 8:30pm
December 7: 
Christmas Party - Hoboken, NJ 3:00pm

Everyone is invited 
to the following 
events of-                      

   Tutti invitati ai 
seguenti eventi 
dell’ Associazione 
Caggianesi 
D’America:

da Padula,
nel mezzo del 
Parco del Ci-

lento - Vallo di 
Diano,

lavori artigianali 
clany

artigianato in 
equilibrio con 

l’ambiente
artigianato in cuoio, articoli 

promozionali, souvenir di qualità
piccoli oggetti di uso comune in 

cuoio di prima scelta
   dall’11.3.2000
wed site: clany it

7

Ticket Information
for 

Tony Lo Bianco
in His One Man Show 

LaGuardia
is as follows

DI CAPRO THEATHER 
at the corner of East 76th Street and 

Lexington Avenue 
(Downstairs)

Tuesday, Oct.21, 8pm
Wednseday, Oct. 22, 2pm 

and 8pm
Thursday, OCt 23, 8pm
Monday, OCt. 27, 8pm
Tuesday, OCt. 28, 8pm

Wednesday, Oct. 29, 2pm 
and 8pm

Thursday Oct, 30, 8pm
Friday, Oct. 31, 8pm

Monday, Nov. 17, 8pm
Tuesady, Nov. 18, 8pm

Wednesday, Nov 19, 2pm 
and 8pm

Thursday, Nov. 20, 8pm
Friday, Nov. 21, 8pm

Saturday, Nov. 22,2pm 
and 8pm

Buy your tickets now 
through SMART TIX 

212-868-4444
www.smarttix.com

Group Sales Available

  

HOWARD BEACH
COLUMBUS DAY FOUNDATION

IS HOLDING ITS
ANNUAL COLUMBUS DAY 

PARADE
ON 

SUNDAY, OCTOBER 19, 2008

Howard 
Beach 

3rd Annual 
Gala 

Dinner Dance 
at 

Russo’s on the Bay
162-45 Crossbay Blvd. 

Howard Beach, NY 1414 

Tuesday, 
October 21

cocktails and dinnier 
at 

6:00 p.m. 
for 

more
 information 

call 

718.845.4582



Read GIA 
www.giamondo.com
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Italian American Civic 
League of Fort Laurderdale

When you are in and around the Fort Laurderdale area 
and you want to attend the Italian American Civic League 

of Fort Laurderdale 
call the IACL’s president Dolores DiGangi.

PREMIO COLOMBO 2008 
Venerdi 

10 Ottobre, 
7:00pm 

al 
HH Lehman HS , 

3000 E. Tremont Ave, 
Bronx NY 

Ricevera’ il Premio Colombo 2008
La Prof. Alfonsina De Felice

Assessore aIle Politiche Sociali, Politiche 
Giovanili, Pari Opportunita, Immigrazione 

ed Emigrazione, Demanio e Patrimonio 
Della Regione Campania 

Spettacolo Musicale Presentato da
Luigi Trombetta, con:
Alessandra Belloni e l 
I Giullari Di Piazza

Il Gruppo Folcloristo
Achille di Monte Marano (AV)

Il celebre Artista e Commediografo
MARCANTONIO

Il Gruppo Folcloristico
I Paesani di Tremonti

Angelo Coppola e la sua Fisarmonica
Cantante Lirico Lorenzo Corrado

Entrata Libera
Contatti: 

Vincenzo Carpinelli (Chairman) (347)731-1611 
Jerry Rainone (914) 646-2249 

Nicola Trombetta (646)404-1760 
Ciro Sarra (201) 306-1772 

Maria Abate (201) 519-2772 
Pasquale O’Abbraccio 

(646) 529-0374 
Oi Pietro sal (203) 223-7551 

Elena Loquercio (443) 831-4025 

HOWARD 
BEACH 

COLUMBUS 
DAY 

FOUNDATION 
GEARS UP 

FOR 
PARADE

	 The Howard Beach 
Columbus Day Foundation is 
gearing up for the Fourth Annual 
Columbus Day Parade. The event 
will kick-off on Sunday October 
19th at 1:00 pm on Crossbay 
Blvd. at 156th ave.
	 The Foundation has 
named Michael Amonte as the 
2008 Male Grand Marshal and 
Valerie Smaldone as the Female 
Grand Marshal. The Founda-
tion will also honor Dr. Joseph 
Scelsa, President of the Italian 
American Museum and Giovanni 
Favilli, Deputy Counsel of the 
Italian Consulate.
	 The foundation -- a 
non-profit community organiza-
tion dedicated to developing the 
appreciation of Italian heritage 
while honoring its assimilation 
into American culture is enter-
ing its fifth year and has been 
responsible for various projects 
including the introduction of 
holiday lights to Crossbay Blvd. 
in Howard Beach for the Christ-
mas season, and most notably the 
introduction of an Italian study 
program for the youth of the 
community.
	 The parade is expected 
to draw tens of thousands of 
spectators.  There are 13 profes-
sional and performance floats, a 
fleet of Italian sports cars, and 
antique police cars.  DJ’s Jack 
and Bert of Satisfaction Guaran-
teed will head up an impressive 
troop of DJ’s who will entertain 
crowds from some of the floats 
and will also include Nicky 
Guido of 2+2 Entertainment,  
Antonio from We Like To Party 
and Mike Nappi of Music Flex.
 	 Entertainment at this 
year’s festivities will include 
Angelo Venuto, Carol Douglas, 
Reina,
Jaylyn Ducati, Judy Torres, Ma-
ria, Concetta and Alexa Venuto, 
Tina Ann, Andrea
 Carnell and many more. He pa-
rade will be emceed by Joe Causi 
WCBS Radio and
 Goumba Johnny of KTU Radio. 
Miss Italy New York and Miss 
Italy USA will also be
joining the parade line-up.

Participant’s in this year’s parade 
will include NYPD Highway 3, 
Boy Scout Troop 139, P.S. 207, 
P.S. 146, P.S. 232, the Howard 
Beach Civic Forum, Howard 
Beach Kiwanis Club, Emerald 
Society Marching Band, ROTC 
of Franklin K. Lane, NYC Sani-
tation Department, Beach Chan-
nel High School Marching Band, 
NYPD Band, Knights of Co-
lumbus 197, American Legion, 
the Gelio Band, STARS, Breezy 
Point Pipe and Drum Corp, West 
Hamilton Beach Volunteer Fire 
Department, Broad Channel 
Volunteer Fire and Ambulance 
Corps, St. Helen’s School, St. 
Elizabeth’s School and the 
NYPD Mounted Unit.

DA ETERNA PROMESSA A 
CAMPIONE LE IMPRESE DEL 

FOLLETTO SELLA 

	 Sella chi sei? De-
vono esserselo chiesti in molti 
guardando il giro d'Italia 2008. 
Sull'Alpe di Pampeago, così 
come a Passo Fedaia, fino 
all'arrivo di Tirano. Emanuele 
Sella, era lì. Sempre in fuga, 
sempre primo sul traguardo. 
Solo con la maglia verde di chi 
in salita non ha rivali. Un tris di 
vittorie sulle strade che hanno 
fatto la storia del giro: prima il 
Passo Manghen, il Pordoi, San 
Pellegrino, la Marmolada. E poi 
il Gavia, il Mortirolo e l'Aprica. 
	 Tutte con la firma del 
piccolo vicentino, nato a Ca-
sale in provincia di Vicenza. Un 
borgo di case a ridosso delle Pic-
cole Dolomiti e dei Colli Berici, 
dove è iniziata ventisette anni fa 
la storia di questo scalatore d'altri 
tempi. Fisico mignon: cinquanta-
trè chili per centosessantacinque 
centimentri. Ma spirito indomito, 
con la predilezione per le grandi 
imprese. Quelle in bianco e nero 
che spaventano i più. E lasciano 
tifosi in estasi. Quelle per cui 
ci vogliono gambe esplosive. E 
Sella le ha. Come sanno bene i 
suoi fan. 
	 El Salbaneo. Per loro, 
quelli del Sella Club, lui è 
semplicemente il "Salbaneo". 
Un figura che nell'immaginario 
comune popola i boschi del 
vicentino: Un folletto furbo, che 
fa tutto quello che gli frulla per 
la testa: ride, salta, cade, eppure 
riesce sempre a rialzarsi quando 
la sorte gli è avversa. Come 
Emanuele, capace di scattare 
quando la prudenza suggerirebbe 

di aspettare. Sfortunato, quando 
gli salta la catena nella tappa 
di Pescocostanzo e lui non può 
giocarsi la vittoria con Bosisio. 
O quando una tripla caduta gli 
rovina la festa a Cesena, doveva 
aveva vinto nel 2004. 
	 Ma sempre in grado 
di ripartire e di fare "i numeri", 
come li chiama lui, inanellando 
tre imprese. Vittorie da Salba-
neo. "Entrerò nella storia", dice 
appena arrivato sul traguardo 
di Tirano: quasi cercando di 
convincersene lui per primo. 
Per abituarsi al salto: da ciclista 
medio, promessa in costante 
ricerca della maturazione. A 
campione vero, diventato a 27 
anni, il principe delle montagne 
del Giro. 
	 In cerca d'autore. Prima 
di quest'anno Emanuele Sella 
era un ciclista in cerca d'autore. 
Scopre la bicicletta durante 
l'adolescenza e non la lascia 
più. Un destino nel cognome, 
ci scherza qualcuno. Profes-
sionista dal 2004, vince proprio 
quell'anno la sua prima tappa 
al Giro: da Porto Sant'Elpidio a 
Cesena. Nella classifica finale 
arriverà 12°. Per un debuttante 
può andar bene così. Gli anni 
successivi però riserveranno 
poche altre soddisfazioni: vince 
il Brixia Tour nel 2005 (una 
corsa a tappe bresciana) e arriva 
decimo al Giro. Nessuna vittoria 
nel 2006 (chiude 26° nella corsa 
rosa). L'anno successivo un solo 
successo, sempre al Brixia Tour. 
E va un po' meglio anche al Giro, 
chiuso all'11° posto. 
	 Fino alla storia di questi 
giorni: ai tre successi, primato 
della corsa rosa che condivide 
con il velocista Bennati. Sempre 
vicino ai più bravi: secondo per 
una manciata di secondi nella 
cronoscalata di Plan del Corones. 
La maglia verde sempre sulle sue 
spalle. Come si addice a uno che 
ha cuore e gambe da scalatore 
vero. Che però sta diventando 
anche uomo classifica: con il 
5° posto provvisorio a 2'35'' da 
Contador. Rispettato gli avver-
sari che lo temono e lo tirano in 
ballo quando attacca troppo (vedi 
Riccò). Il Salbaneo, sta matu-
rando. Chiedetelo agli amici del 
Sella Club, dopo anni di magra 
il sito del loro beniamino è in 
quotidiano aggiornamento. 

TENSIONI A CHIAIANO, BLOCCATO 
MEZZO MILITARE SITO DI 

ECOBALLE IN FIAMME AD ACERRA

Sopralluogo alla cava di 
Chiaiano dove sorgerà la 
discarica

	 NAPOLI - Dopo 
diverse settimane tranquille, es-
plodono nuovamente le tensioni 
a Chiaiano, il quartiere di Napoli 
dove da mesi i comitati civici si 
oppongono all'allestimento di 
una discarica. Questa mattina 

in via Poggio Vallesana, a pochi 
metri dal presidio dei comitati di 
piazza Rosa dei Venti, un gruppo 
di cittadini ha cercato di impe-
dire l'accesso alla cava di 4 ca-
mion dell'esercito che portavano 
ghiaia. 
	 Tensioni che rischiano 
di estendersi anche ad Acerra, 
dove un incendio in serata è 
scoppiato all'interno di un sito di 
stoccaggio di ecoballe nei pressi 
del termovalorizzatore. Sul posto 
sono accorse due squadre dei 
vigili del fuoco di Napoli con 
l'ausilio di una escavatrice per 
smuovere il terreno. Le ecoballe 
si trovano all'interno di un de-
posito che ne contiene circa 700. 
Per domare le fiamme i pompieri 



With Special Emphasis in the Following Legal Areas:

212 - VALLONE -  718 - 204-2929

75th Anniversary

     Wills & Estates         	     Elder Law
     Personal Injury Law     Civil Litigation
     Criminal Law      	      Business Law

Vallone & Vallone
A Tradition of Trust and Community Service

Main Office: 22-45 31st Street
Astoria, NY 11105

Hon. Peter F. Vallone, Jr.

Hon. Peter F. Vallone, Sr.

Paul A. Vallone, Esq.
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VENICE “WILL NOT 
MODIFY BRIDGE” 

	 Venice - Venice city 
council on Tuesday said it had no 
plans to make modifications to a 
new bridge over the Grand Canal 
despite the fact that people have 
been tripping up on its stone and 
glass steps.
	 Ten tourists have ended 
up in casualty after losing their 
footing on Spanish architect 
Santiago Calatrava's Constitution 
Bridge, which opened 20 days 
ago.
	 Public works councillor 
Mara Rumiz said falls on Venice 
bridges ''are natural'' and that it 
would be ''less complicated and 
less costly'' to put signs up alert-
ing tourists to the problem rather 
than ''substituting parts of  the 
bridge''.
	 Calatrava on Tuesday 
had suggested modifying 24 of 
the bridge's glass steps, some of 
which are wider than others to 
allow people to stop and admire 
the view, but which require 
them to change natural walking 
pace.
	 ''According to works 
director Salvatore Vento, more 
distracted pedestrians and/or 
people with sight problems may 
not be able to immediately per-
ceive the change of rhythm and 
so they risk falling,'' the archi-
tect's studio said in a statement.
	 It went on to suggest 
swapping the glass steps for 
stone, an operation it said was 
''neither complicated nor costly'' 

and could be completed in two 
nights in order to keep the bridge 
open during the day.
	 The bridge - which links 
Venice's railway station with the 
Piazzale Roma car, bus and ferry 
terminal - has been dogged by 
controversy because of cost over-
runs, concerns about its stability 
and an initial lack of access for 
the disabled.
	 An original price tag of 
four million euros in the 
mid-1990s has swelled to what 
the council says is more than 11 
million.
	 Calatrava, who has 
described the work as his ''most 
beautiful bridge'' and ''an act of 
love for Venice and for Italian 
civilization in general'', said 
earlier this month that the the 
overruns had ''nothing to do'' 
with him but were caused by an 
initial underestimation of costs.
	 He also noted that the 
need for disabled access, which 
is costing an extra million, had 
not been raised at the planning 
stage.
	 The sleek 94-metre arc 
of steel was opened without 
fanfare at midnight on September 
11.
	 Venice Mayor Mas-
simo Cacciari had been forced 
to cancel its official inauguration 
with Italian President Giorgio 
Napolitano after the bridge's 
critics threatened to disrupt the 
event.

Constitution Bridge
dovranno lavorare probabilmente 
tutta la notte. Il sito si trova in 
una zona inaccessibile perché 
sotto sequestro, ma i vigili del 
fuoco escludono l'origine dolosa 
dell'incendio 
	 A Chiaiano la poli-
zia in tenuta antisommossa si è 
schierata e ha aperto la strada ai 
mezzi, ponendo fine al blocco 
stradale attuato. Due persone 
hanno avuto un malore. Fermato 
e portato in commissariato per 
l'identificazione l'ex sindaco di 
Giugliano Mauro Bertini. 
	 "A protestare contro la 
discarica di Chiaiano sono gli 
stessi che mi hanno impedito di 
lavorare durante il governo Prodi 
e che oggi devono comunque 
trovare il modo di far vedere 
che esistono ancora visto che, 
mi sembra, sono stati mandati a 
casa dagli italiani nel corso delle 
ultime elezioni", ha commentato 
il sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio con delega alla 
gestione dei rifiuti Guido Berto-
laso. 
	 "Do il mio pieno e con-
vinto appoggio alla protesta che 
i sindaci della zona di Chiaiano, 
i comitati di cittadini e varie 
forze politiche e sociali hanno 
organizzato stamane a piazza 
Montecitorio e cui partecipa, per 
Rifondazione, il responsabile 
Giustizia Giovanni Russo Spena 
- ha replicato il segretario del 
Prc, Paolo Ferrero. - L'apertura 
della discarica di Chiaiano è 
una vera disgrazia per i cittadini 
che lì vivono, un atto sbagliato 
e pericoloso preso senza il con-
senso dei sindaci e dei cittadini". 

TENSIONI A CHI-
AIANO, BLOCCA-
TO MEZZO MILI-

TARE SITO DI 
ECOBALLE IN 

FIAMME AD 
ACERRA

LIPPI NUOVO TECNICO 
DELLA NAZIONALE

"SONO MOLTO FELICE 
E MOTIVATO"

Marcello Lippi

	 ROMA - E' stato un av-
vicendamento senza soluzione di 
continuità. Non appena salutato 
Roberto Donadoni, conferman-
dogli l'intenzione di non rinno-
vargli la fiducia, il presidente 
della Federcalcio Giancarlo 
Abete ha chiamato immedi-
atamente tutti i vicepresidenti 
della Federazione per metterli al 
corrente degli ultimi sviluppi. A 
Cesare Gussoni, Carlo Tavecchio 
e Demetrio Albertini, il nu-
mero uno della Figc ha illustrato 
brevemente il contenuto del 
lungo incontro avuto oggi con 
il commissario tecnico uscente, 
annunciando contestualmente 
la scelta di puntare su Marcello 
Lippi per il futuro della panchina 
della Nazionale. 
	 "Sono molto, molto, 
molto felice. E sono molto mo-
tivato. Alla prossima settimana", 
ha commentato Lippi. Con il tec-
nico campione del mondo, sec-
ondo quanto si apprende, restano 
ancora da definire alcuni dettagli 
sulla composizione dello staff 

che lo affiancherà nella gestione 
della Nazionale. La presentazi-
one ufficiale di Lippi, reduce da 
due anni di stop trascorsi preva-
lentemente da commentatore 
televisivo, è prevista per martedì 
prossimo. 
	 E' probabile che il 
nodo ancora da sciogliere sia 
quello relativo a Enrico Castel-
lacci, il medico di fiducia che 
Lippi pretese di avere con sé ai 
mondiali di Germania al posto 
della coppia storica composta da 
Ferretti e Zeppilli. Il ct vorrebbe 
ripetere quell'operazione, ma sta-
volta da parte della Figc pare ci 
sia qualche resistenza. Secondo 
le indiscrezioni trapelate nei 
giorni scorsi, quando il destino di 
Donadoni sembrava comunque 
segnato, insieme all'ex allena-
tore della Juventus dovrebbero 
tornare in azzurro anche il vice 
Narciso Pezzotti, il preparatore 
Claudio Gaudino e Ciro Ferrara 
(in un ruolo ancora da definire). 
Non è poi un mistero che Lippi 
vorrebbe aggregare al suo team 
anche Angelo Peruzzi, l'ex terzo 
portiere della squadra che trionfò 
a Berlino. 
	 L'addio di Lippi alla 
Nazionale avvenne nel luglio 
2006, all'indomani della finale 
di Berlino vinta ai rigori con la 
Francia. L'allenatore spiegò la 
scelta di lasciare subito dopo la 
conquista della Coppa con la 
necessità di prendersi un anno 
sabbatico dopo lo stress della 
cavalcata mondiale. In realtà 
molti interpretarono quella 
decisione come una reazione ai 
sospetti caduti su di lui durante 
lo scandalo Calciopoli, sia per il 
coinvolgimento nelle inchieste 
penali del figlio Davide, sia per 
i suoi lunghi trascorsi al fianco 
di Luciano Moggi e Antonio 
Giraudo. 

CGIL, MIGLIAIA IN 
PIAZZA IN 150 CITTÀ 
"GOVERNO SVEGLIA, 

L'ITALIA ASPETTA"
Il corteo a Napoli

	 ROMA - Ancora 
stropicciato per la lunga notte al 
tavolo Alitalia, alleggerito per 
la firma conquistata dei piloti, 
Guglielmo Epifani arriva in pi-
azza Farnese poco dopo le undici 
di mattina. Ancora non lo può 
sapere, anche se i sintomi ci sono 
già tutti. Ma dopo aver "vinto" - 
anche se è politicamente corretto 
non dirlo - sul dossier Alitalia, 
sta per vivere un'altra giornata di 
grande popolarità. La Cgil, come 
già per Alitalia, ha rotto il patto 
di unità con gli altri sindacati 
confederali e ha organizzato per 

oggi la manifestazione "Diritti in 
piazza" organizzata dal sindacato 
per chiedere al governo "di cam-
biare politiche economiche che 
penalizzano i redditi e i servizi 
pubblici". Le piazze di 150 città 
italiane oggi si sono colorate con 
le bandiere rosse del sindacato e 
hanno mobilitato decine di migli-
aia di persone in tutta Italia. Tra 
i diritti in piazza ci sono quelli 
della scuola, del caro vita, e dei 
lavoratori i cui contratti sono al 
centro di una trattativa, in ballo 
c'è la natura stessa del sindacato, 
durissima con Confindustria e 
governo. 
	 Questa manifestazi-
one "non è contro" qualcuno, 
"tantomeno contro Cisl e Uil che 
avremmo voluto al nostro fianco" 
è stato l'esordio di Epifani ar-
rivando in piazza Farnese. "Noi 
siamo qua e in altre 150 città 
italiane per ripartire dal basso e 
dare una sveglia al governo - ha 
aggiunto - bisogna affrontare i 
problemi di chi perde il posto di 
lavoro, dei lavoratori dipendenti, 
che pagano sempre più tasse, dei 
pensionati a cui nessuno pensa". 

Chi è in piazza oggi lo fa "per 
dare voce a chi vuole il cam-
biamento". Non è "contro" ma è 
"per". 
	 Manifestazioni in 150 
città. Le piazze si sono riempite 
da Roma (15mila) a Milano pas-
sando per Palermo (20 mila in 
piazza, trentamila in tutta l'isola) 
e Bari (diecimila in Puglia), nelle 
nove province toscane (ven-
timila) e in 24 centri calabresi. 
Una nota della Cgil parla di 50 
mila in piazza nella sola Emilia 
Romagna con 20 mila persone 
a Bologna mentre per le vie di 
Napoli hanno sfilato 30 mila per-
sone. Solo in serata sarà possibile 
un bilancio finale. 
	 Scuola, contratti, polit-
iche economiche: le sfide della 
Cgil. Quella di oggi è stata la 
prova generale del "No Gelmini 
day", la manifestazione contro 
il decreto del ministro Gelmini 
prevista per il giovedì 2 ottobre. 
L'iniziativa è stata indetta dagli 
insegnanti e genitori del gruppo 
"Non rubateci il futuro" nato in 
alcune scuole di Roma e viene 
propagandata via internet. Non è 
previsto un unico appuntamento 
nazionale, ma tante manifestazi-
oni a livello di singole scuole e/o 
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BY CAR – IN AUTOMOBILE

CAR HIRE OR RENTAL – AUTONOLEGGIO
 Where is the nearest rent-a-car agency? – 
	 Dov’e’ una agenzia di autonoleggio?
   I would like to hire a camper. – 
	 Vorrei noleggiare un camper.
   We would like a car with the automatic change.- 
    Vorremmo una macchina con il cambio automatico.
   Are there any weekend arrangements? – 
          Ci sono condizioni speciali per il fine settimana?
   What is the charge per day? – 
	 Qual’e’ la tariffa giornaliera?
   Does the insurance cover the driver? – 
	 L’assicurazione copre il guidatore?
  
ASKING DIRECTIONS – PER CHIEDERE LA STRADA
   Can you tell me the way to…? – 
	 Puo’ dirmi qual’e’ la strada per….?
   Are we on the right road to…? – 
	 Siamo sulla strada giusta per….?
   How far is the next town?- 
	 Quanto e’ lontano il prossimo paese?
   Can you show me on the map where I am? – 
	 Mi puo’ mostrare sulla mappa dove mi trovo?
   Can I drive to the town center? – 
	 Si puo’ andare in macchina in centro?
   How long it take by car? – 
	 Quanto tempo ci vuole in macchina?

(Continua della pagina 9)

cittadino. Quel giorno saranno in 
piazza anche i sindacati? Proba-
bile, anche se è proprio l'unità 
sindacale delle sigle confederali 
la vera battaglia che si sta com-
battendo in queste settimane. 
	 Contratti, "no al mod-
ello Confindustria". Sul nodo 
riforma del sistema contrattuale 
Epifani non ha dubbi: la proposta 
di Confindustria "non va bene" 
perchè "i lavoratori perderebbero 
di più di quello che guadag-
nano oggi". La proposta degli 
industriali per l'adeguamento 
dell'inflazione comporterebbe 
un taglio dello 0,5% all'anno 
di salario reale. "Ciò equivale 
all'8% in 15 anni". Noi, ha ag-
giunto Epifani, "siamo d'accordo 
su tutto, sulla produttività e 
sull'estensione del secondo 
livello, purchè il risultato finale 
sia un segno positivo per tutti e 
non solo per qualcuno". L'intesa 
sui contratti è, per Epifani, 
"l'accordo più difficile": "Per noi 
il documento di Confindustria 
non va bene: è pieno di sanzioni 
e divieti". La scadenza "ultima" 
del 30 settembre, poi, non esiste: 
"Finora gli ultimatum si sono riv-
elati inefficaci". Alitalia insegna. 
	 Non solo. Per Epifani, 
quello presentato da Confindus-
tria è un documento "un po' so-
vietico", anche a livello di libertà 
di contrattazione: "Se tu fai una 
lotta in più, finisci in tribunale", 
esemplifica il segretario che dice 
di aver sempre "immaginato che 
contrattare vuol dire essere liberi 
di poterlo fare". 
	 Occupazione. "Governo 
svegliati che il paese sta 

perdendo colpi e l'occupazione 
sta andando indietro" ha detto 
Epifani. "Sono dati Confind-
ustria, e non nostri, quelli che 
dicono che la manovra varata dal 
governo abbassa di un terzo la 
crescita economica del paese".
Con questa inflazione e a parità 
di salario, è il ragionamento 
del segretario della Cgil, "un 
lavoratore dipendente paga 300 
euro in più di imposte, di Irpef. 
Altro che abbassare le tasse. Qui 
i lavoratori e i pensionati senza 
guadagnare di più pagano più 
tasse dell'anno scorso". 
	 E gli altri confederali? 
Per la Cgil i numeri dicono 
successo. E lo dicono anche le 
reazioni un po' stizzite degli 
altri segretari. Raffaele Bonanni 
(Cisl) alimenta la tensione che 
già ha fatto scintille al tavolo Ali-
talia: "Spero - dice - che la Cgil 
lavori con noi per la riforma del 
modello contrattuale; noi vogli-
amo lavorare per l'unità, ma non 
vogliamo l'immobilità. Sarebbe 
un errore se la Cgil andasse per i 
fatti propri". Il modello secondo 
Bonanni è "sintesi sindacale" e 
"cointeresse" con Confindustria. 
Poi un avvertimento a Epifani: 
"Nessuno ha il copyright della 
piattaforma unitaria''. Non esat-
tamente quelli che si chiamano 
rapporti cordiali. 
	 Per salvare se stessa 
da possibili scissioni a sinistra 
(Fiom), la Cgil deve virare a 
sinistra, evitare tutto ciò che 
potrebbe rinviare ad accordi ed 
inciuci e mettere in forse l'unità 
sindacale. Di sicuro oggi è 
cominciato quell'autunno caldo 
a cui Veltroni aveva dato ap-
puntamento a giugno. Per tutto 
il mese, ogni fine settimana, ci 
saranno manifestazioni, sit, da 
quella di Di Pietro (11 ottobre) 
a cui partecipa anche la sinistra 
radicale, al 25 ottobre, il giorno 
in cui il Pd chiama la piazza per 
"salvare l'Italia". E tentare di 
salvare se stesso. 

CGIL, MIGLIAIA 
IN PIAZZA IN 150 

CITTÀ "GOVERNO 
SVEGLIA, L'ITALIA 

ASPETTA"

IL VATICANO CRITICA IL GOVERNO "SUG-
LI IMMIGRATI C'È INTOLLERANZA"

	 CITTA' DEL VATI-
CANO - L'Osservatore Romano 
critica oggi - con parole severe 
- il "giro di vite" adottato dal 
governo italiano sui ricongiungi-
menti degli immigrati e i richie-
denti asilo, e allo stesso tempo 
attacca le politiche europee che 
prevedono "restrizioni, ostacoli 
e barriere" all'immigrazione. Lo 
si legge in un articolo di prima 
pagina firmato dal responsabile 
della Caritas italiana don Vittorio 
Nozza, che scrive: "Intristisce 
quando, dal mondo politico, 
arrivano segnali contrari che 
alimentano un clima di paura e 
intolleranza". Immediata la reazi-
one del Pd: "L'esecutivo ascolti, 

e mostri meno spocchia". 
	 Nell'articolo 
dell'Osservatore, si fa riferimento 
è al Patto per l'immigrazione e il 
diritto d'asilo che dovrebbe es-
sere adottato dal vertice europeo 
dei capi di Stato e di Governo del 
prossimo 15 ottobre. Parlando sia 
di questo complesso di norme, 
sia delle restrizioni italiane sul 
diritto d'asilo, il numero uno 
della Caritas sostiene che i prin-
cipi di accoglienza, tolleranza e 
convivenza fra i popoli non sono 
più condivisi, di fronte alla svolta 
culturale xenofoba in atto. 
	 "Ci si deve interrogare 
- spiega don Nozza- circa i 
cambiamenti culturali in atto. E' 
evidente che il solo appello -pur 
necessario- ai valori presenti 
nella cultura istituzionale e nel 
diritto internazionale (si prenda 
il caso dell'asilo) non sono più 
considerati valori comuni. 
Esistono più voci, 
nell'informazione, nella cul-
tura, nelle forze politiche, che 
spingono a forme più o meno raf-
finate, di diffidenza, intolleranza, 
contrasto, violenza". "E' urgente 
pertanto - prosegue il testo - una 
rinnovata tensione e azione peda-
gogica. In quest'ottica deve es-
sere chiaro che quando la Chiesa 
predica i valori di rispetto della 
dignità, solidarietà, condivisione 
tra i popoli, di incontro tra le 
culture e le religioni non fa batta-
glie politiche ma precisa solo i 
presupposti sui quali la politica 

deve costruire". 
	 Per questo - conclude 
l'articolo - "intristisce quando, 
dal mondo politico, arrivano seg-
nali contrari che - per mitigare le 
frustrazioni di chi vede riflesse 
nell'altro, nel diverso le proprie 
insicurezze- alimentano un clima 
di paura e di intolleranza. Tanto 
che nella dimensione locale del 
vivere si accentuano tendenze di 
chiusura autarchica e di arrocca-
mento sociale". 
	 E poco dopo arriva la 
reazione del Pd, secondo cui 
l'esecutivo il governo non può 
continuare a ignorare gli appelli 
alla tolleranza arrivati prima dal 
Vaticano e, oggi, dall'Osservatore 
romano, A parlare è il ministro 
ombra dell'Interno, Marco Min-
niti: "Mi auguro fermamente che 
questa volta il governo dimostri 
sensibilità e capacità di ascolto. 
A tutto ciò non si può continu-
are a rispondere, come si è fatto 
finora, con una semplice alzata 
di spalle. Su temi così delicati e 
complessi un po' meno di spoc-
chia non guasterebbe". 
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	 ROMA - Monsignor 
Mariano Crociata, vescovo di 
Noto, è il nuovo segretario gen-
erale della Conferenza episcopale 
italiana. Lo ha nominato il Papa 
al posto di monsignor Giuseppe 
Betori, designato arcivescovo di 
Firenze. Oggi si conclude il Con-
siglio permanente della Cei che 
ha indicato al Papa la terna di 
nomi per la scelta del segretario. 
Secondo indiscrezioni Crociata, 
55 anni, sarebbe stato il primo 
nome della terna. 
	 E' la prima volta 
nella storia della Cei che questo 
incarico è attribuito a un pre-
sule del Sud. Teologo, studioso 
dell'islam, esperto di dialogo 
interreligioso, Crociata è nato 
a Castelvetrano, in provincia 
di Trapani. Il nuovo segretario 
della Cei ha studiato nel semi-
nario vescovile di Mazara del 
Vallo e ha conseguito la maturità 
classica presso il liceo statale. E' 
stato alunno dell'Almo collegio 
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DALL’ ITALIA UNA RICETTA DI BUON GUSTO
  
	 SPAGHETTI CON ZUCCHINI – 
	 SPAGHETTI WITH ZUCCHINI

INGREDIENTI –INGREDIENTS

500g. di pasta (spaghetti) – 1 lb pasta ( spaghetti)
250 g. di zucchini – zucchini  0.5 oz
2 cucchiai di panna da cucina – 2 spoons of  heavy 
cream
Parmigiano reggiano – Parmigiano cheese 
Olio di oliva -  Olive oil
Cipolla - Onion
Sale- Salt
Pepe- Black pepper

PROCEDIMENTO
Lavare e tagliare gli zucchini in piccoli pezzi. In una 
padella soffriggere olio e cipolla, poi aggiungere gli 
zucchini, cuocere a fuoco basso mescolando di tanto 
in tanto. Quando gli zucchini sono pronti aggiungere 
la panna e tenera da parte.
Cuocere gli spaghetti, quando sono pronti scolarli e 
versarli nella padella con gli zucchini. Mescolare la 
pasta aggiungendo il parmigiano e il pepe.

PREPARATION
Wash zucchini under running water and cut them in 
small pieces. Saute chopped onion in oil, place zuc-
chini and cook. When zucchini are done, place heavy 
cream and mix together.  
Boil spaghetti (firm- al dent)
Than place spaghetti in zucchini source and mix to-
gether. Add parmigiano and black pepper. Place in 
a serving dish. 
Buon appetito! By Giovanna

	 On Tuesday, October 7, 
2008, Giada Valenti will release 
And I Love You So, a brand-new 
recording from Perla Entertain-
ment.  With this new CD, the 
Italian singer and songwriter 
plans to bring her sophisticated 
music and European style to fans 
worldwide. 
	 Giada Valenti’s sound 
is a contemporary blend of adult 
pop with jazz influences – imag-
ine a female version of Michael 
Bublé with a taste of Italia. 
Recognized for her special voice 
and great stage presence, Giada 
is often compared to Peggy Lee, 
Diana Krall, Connie Francis, and 
Norah Jones. In Italy, they say 
she sounds like Mina and Ornella 
Vanoni.
	 Although Giada is an 
accomplished songwriter, she 
decided to record the works of 
other great composers for And 
I Love You So.  “The songs I 
chose are so close to my heart 
that I almost feel like they are 
my own,” she said. “These songs 
are timeless, and so are love, mu-
sic, and romance,” said Giada. “I 
hope my CD can be the sound-
track to good times in the lives of 
others.”
	 The album begins with 
a sweet rendition of “And I Love 
You So,” a song penned by Don 
Mclean and made famous by 
Perry Como, which is followed 
by the passionate “Io Che Non 
Vivo Senza Te,” an Italian classic 
that has also been performed by 
the likes of Dusty Springfield, 
Elvis Presley, and Smokey Rob-
inson.
	 Valenti, who was born 
in Italy and now splits her time 
between New York and Ven-
ice, goes south of the border 
with  “It's Impossible (Somos 
Novios)” - a song written by the 
premier Mexican bolero com-
poser Armando Manzanero. “My 
grandparents often played this 
song in my house, and I always 
loved it,” recalls Giada. “Singing 
this song brings back so many 
memories of them.” 
	 Brazil also factors into 
the mix of Valenti’s new release: 
“La Voglio, La Pazzia” was 
written by the singer/guitarist 
Toquinho and the poet Vinicius 
de Moraes, seminal figures in 
contemporary Brazilian music.  
Valenti also sings “Estate,” a 
beautiful, intense, and poignant 
song often associated with Joao 
Gilberto.
	 Giada turns her atten-
tion to a song written by the great 

maestro Ennio Morricone, as she 
sings “Se,” the love theme from 
the beloved film Cinema Parad-
iso. “The melody is a true work 
of art; the theme is so romantic,” 
Valenti said. “It’s so true: how 
can you explain how much you 
love someone else? We can try 
but it’s almost impossible. Words 
are not enough.”
	 “‘La Vie En Rose’ is 
the song that made me a singer,” 
shares Giada. The great Edith 
Piaf remains one of her musi-
cal idols, and Giada is a master 
interpreter of her works.  Valenti 
features the music of Edith Piaf 
in her stage show, Celebra-
tion of the European Divas. 
Other songs included on the CD 
include “Tell Him I Love Him 

GIADA VALENTI TO RELEASE AND 
I LOVE YOU SO ON OCTOBER 7

Vocalist showcases 
her sophisticated 
sound with new 
recording

(Dicitencello Vuje),” “Grande 
Grande Grande,” “Io Che Amo 
Solo Te,” and “I Have But One 
Heart (Marinariello)” – a song 
that Giada calls “so simple and 
so sweet and yet so beautiful and 
engaging.”
	 Giada Valenti dedicates 
And I Love You So to two great 
Italian-American heroes, two 
brothers who died on 9-11 try-
ing to save the lives of others: 
Firefighter John T. Vigiano and 
Detective Joseph V. Vigiano.
	 Giada Valenti - And I 
Love You So (6-34479-87780-3) 
available on CD and online 
October 7, 2008
giadavalenti.com	myspace.com/
giadavalenti
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Capranica e ha frequentato i 
corsi di filosofia e di teologia 
presso la pontificia università 
gregoriana in Roma conseguendo 
il dottorato in teologia. Ha rice-
vuto l'ordinazione sacerdotale nel 
1979. 
	 Tra gli incarichi rico-
perti, oltre a quello di parroco 
a Marinella di Selinunte dal 
1985 al 1989 e poi di arciprete-
parroco della chiesa Madre di 
Marsala fino al 2003, quello di 
direttore dell'ufficio catechistico 
di Mazara dal 1983 al 1986 e di 
assistente diocesano dell'azione 
cattolica. Inoltre è stato membro 
della commissione centrale nel 
sinodo diocesano della chiesa 
mazarese, del direttivo nel con-
siglio presbiterale diocesano e 
del consiglio dei consultori. 
	 Docente di teologia fon-
damentale alla pontificia facoltà 
teologica di Sicilia e direttore 
del dipartimento di teologia delle 
religioni presso la stessa facoltà, 
monsignor Crociata ha pubbli-
cato diversi manuali di teologia, 
e ha insegnato teologia fonda-
mentale e cristologia all'istituto 
di scienze religiose di Mazara del 
vallo. E' anche autore di diversi 
articoli sul dialogo interreligioso 
e di varie pubblicazioni di carat-
tere teologico. Dal 2003 è stato 
vicario generale della diocesi 
mazarese. 

Deadly Dinho
Rossoneri win Milan 
derby clash against 
Inter. Brazilian star’s 
soaring header decides 
match
	 MILAN – You’ve got 
to hand it to Carlo Ancelotti. 
Cocking a snook at doubters and 
critics, he had the guts to start 
the game with the statuesque 
Ronaldinho. The Brazilian duly 
rewarded his faith with the goal 
that clinched derby number 269 
for AC Milan.
	 Apart from their over-
whelming physical dominance, 
Inter looked listless despite the 
fact that at one point all the big 
guns – Ibra, Cruz, Adriano and 
Quaresma – were on the field. 
The Nerazzurri struggled and 
began to get tetchy in the frantic 
last few minutes. Burdisso was 
sent off for two yellows and Mat-
erazzi was red-carded for protest-
ing from the bench at a Flamini 
elbow to the face of Adriano.
	 Before the match, few 
thought that Milanese bragging 
rights would go to the Rosson-
eri but they did. As a result, the 
Serie A table is now topped by 
the sky blue of Lazio, thanks to 
Zarate, as AC Milan steadily gain 
ground. What secured the match 
for the Rossoneri was their 
resistance to Inter’s pressure. 
Although the game was soporific 
for long stretches at a time, as 
both teams sought to avoid error, 
the sheer physical supremacy 
of the Nerazzurri was clear. 
Mourinho’s aim was obviously 

to work the flanks and wear the 
Rossoneri down. Emblematic of 
the physical difference between 
the two sides were the skirmishes 
involving Materazzi and Pato. 
The Inter defender didn’t even 
have to jump to head away in-
coming crosses: Pato only comes 
up to Matrix’s navel. Given the 
absence of a tall central attacker 
from their line-up, AC Milan 
were left with out the option of 
attacking down the flanks and 
crossing from the byline, at least 
in theory.
	 Who was going to do 
battle with the lofty rearguard 
fielded by the Special One? 
Answer came there none. That 
is, until Ronaldinho’s exploit, 
which actually flies in the face 
of all modern football logic. 
Nowadays, you could be the 
reincarnation of Maradona, 
or Cruyff’s double, but if you 
don’t keep up the work rate, you 
don’t stay in the game. For some 
reason, this rule doesn’t seem to 
apply to the former Golden Ball 
winner, whose static football can 
nonetheless shift the balance of a 
match.
	 Dinho had already 
shown how in the opening match 
against Bologna. In the first 
twenty minutes of the second 
half, he steered the Rossoneri to 
stellar levels of football. It may 
not have produced a result but 
at least it made defeat easier to 
accept. Objectively, though, it 
has to be admitted that Bolo-
gna’s marking was anything but 
leech-like. It is equally amazing 
that on more than one occasion 
yesterday, Inter appeared to be 
underrating Ronaldinho as they 
left him plenty of wiggle room. 
Then came a left-foot drive from 
the former Barcelona star, set up 
by Kakà. It was parried by Julio 
Cesar at the post, to be followed 
by a scene that not even Silvio 
Berlusconi would have dared 
to imagine. In the 37th min-
ute, Ronaldinho headed home 
the match-winner following a 
crisp series of exchanges with 
Kakà. One contributing factor 
was Inter’s bizarre defence as 
Ronaldinho soared undisturbed 
into the wide open spaces left by 
Cambiasso and Maicon.
	 The match was less than 
half over but the Nerazzurri were 
unable to get any leverage out of 
their physical superiority. A furi-
ously eventful second half pro-
duced only fragments of attack-
ing football from Cruz, Ibra, who 
took the paint off the upright, and 
Stankovic: his shot was pushed 
away by Abbiati to Adriano, who 
fired over. At the other end, AC 
Milan very nearly tucked away 
a second when Shevchenko, on 
for Ronaldinho, unleashed a 
right-foot thunderbolt that Julio 
Cesar did well to tip over. For the 
record, this is the first time since 
2003 that the Rossoneri have 
won two derby matches in the 
same calendar year.
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